


Situazione giuridica 
Con il contratto di divisione ereditaria, gli eredi stabiliscono regole precise per assegnare i beni lasciati dal defunto ai rispettivi beneficiari. 

1. Definizione di contratto di divisione ereditaria

Si tratta di un accordo stipulato tra tutti gli eredi per la divisione dell’eredità in ragione delle rispettive quote (art. 634 CC). Si stabiliscono regole precise per assegnare i beni lasciati dal defunto ai rispettivi beneficiari. Lo scopo delle parti contraenti è ripartire la proprietà comune dell’eredità e quindi sciogliere la comunione ereditaria. 

2. Contenuto del contratto di divisione ereditaria

Il contenuto e l’entità del contratto di divisione ereditaria variano a seconda del caso specifico e, in particolare, dipendono dall’esistenza di una convenzione matrimoniale, di un testamento ecc. al momento del decesso del disponente. Il contratto di divisione ereditaria può riferirsi all’intera successione o anche solo a determinate parti di essa. Si consiglia una consulenza legale per predisporre regolamentazioni personalizzate.

Il contratto di divisione ereditaria deve necessariamente riportare le seguenti informazioni:

· nome, cognome, data di nascita, giorno di morte, ultimo indirizzo del disponente;

· nome, cognome, indirizzo degli eredi nonché loro relazione con il disponente; 

· constatazioni che possono risultare utili alla successiva interpretazione del contratto di divisione ereditaria, p.es. disposizioni a causa di morte, regime dei beni, data di riferimento della divisione ereditaria, ecc. (vedere il punto 0 del modello di contratto); 

· liquidazione del regime dei beni e dell’eredità;

· assegnazione dei singoli beni lasciati in eredità;

· data e firma autografa degli eredi.

Con il contratto di divisione ereditaria gli eredi possono concordare quanto segue (senza pretesa di esaustività):

a) Elencazione della massa ereditaria

Il contratto di divisione ereditaria riporta nei dettagli la situazione patrimoniale del disponente. Si dovranno elencare tutti gli attivi e passivi quantificandone il valore, nonché riportare tutte le modifiche del patrimonio sopravvenute dalla morte del disponente. 

b) Liquidazione del regime precedente

Se il disponente era coniugato, prima della divisione ereditaria si deve eseguire una liquidazione del regime precedente (vedere il punto 3 del modello di contratto). Ciò dipende dal regime dei beni scelto per il matrimonio, nonché dall’esistenza di eventuali convenzioni matrimoniali e contratti successori. 

Se i coniugi vivevano nel regime ordinario della partecipazione agli acquisti, si deve distinguere tra beni propri e acquisti. I beni propri comprendono p.es. le cose che servono all'uso personale e i beni appartenenti a un coniuge prima del matrimonio, nonché donazioni ed eredità. Per acquisti s'intendono invece i beni acquisiti da un coniuge a titolo oneroso durante il matrimonio, come p.es. il salario o i redditi dei beni propri (interessi, dividendi, ecc.). Allo scioglimento del regime dei beni, p.es. a causa di morte, ciascun coniuge conserva i propri beni e partecipa per metà all'aumento dell'altro. Per semplificare, l'aumento è dato dal valore totale degli acquisti dedotti i debiti. Questa regolamentazione può essere modificata con una convenzione matrimoniale (per i dettagli vedere Convenzione matrimoniale con partecipazione agli acquisti modificata – Note legali).

c) Liquidazione dell’eredità

Una volta accertata l’eredità, si procede alla sua ripartizione per valore (vedere il punto 4 del modello di contratto). Si deve calcolare quanto spetta a ciascun beneficiario. Se i coniugi vivevano nel regime ordinario della partecipazione agli acquisti, il coniuge sopravvissuto ha diritto a metà dell’eredità. L’altra metà spetta ai discendenti (per i dettagli vedere Ricevere e trasmettere un’eredità - In breve).

d) Assegnazione

Non appena è stata fissata la quota di ogni erede, gli oggetti dell’eredità devono essere ripartiti in modo che vi corrispondano per valore (vedere il punto 5 del modello di contratto). Nella prassi, la ripartizione effettiva presenta spesso delle difficoltà, perché ogni oggetto ha un valore diverso o perché la divisione dei beni risulta problematica. Spesso gli eredi concordano l’assegnazione degli oggetti in base a un valore approssimativo e compensano reciprocamente le differenze con pagamenti in contanti. 

e) Clausola di esclusione da ulteriori pretese

Con questa clausola, gli eredi confermano che la divisione dell’eredità è definitiva ed esclude qualsiasi altro diritto vantato da ciascuno di essi nei confronti degli altri in virtù della successione. 

3. Forma del contratto di divisione ereditaria

Il contratto di divisione ereditaria deve essere redatto in forma scritta e firmato da tutti gli eredi. Non è necessaria l’autenticazione notarile, nemmeno quando la divisione ereditaria ha per oggetto i diritti su immobili. Tuttavia, gli uffici del registro fondiario chiedono di norma l’autenticazione notarile per le firme degli eredi. 

4. Distinzione dal contratto successorio

Il contratto successorio è un contratto che viene stipulato dal disponente quando è in vita con gli eredi o i legatari. In questo caso, invece, si pianificano in forma vincolante le modalità di ripartizione dei beni (per quote) dopo la sua morte. Il contratto successorio comprende istituzioni d’erede, legati, rinuncia all’eredità/fine ereditaria, diseredazioni, esecutori testamentari, ecc. (per i dettagli vedere Contratto successorio positivo e negativo – Note legali).

Contratto di divisione ereditaria

Attenzione: il seguente modello di contratto è basato su un esempio in cui il defunto lascia come eredi la coniuge e due discendenti. I coniugi vivevano nel regime ordinario della partecipazione agli acquisti. Non è stata redatta una convenzione matrimoniale, né esiste un contratto successorio o un testamento.
Nella successione di _______________ [nome, cognome], morto il ________ [data], 
nato il _________ [data], di ____________ [luogo di attinenza], coniugato, domiciliato in___________________ [indirizzo di domicilio] 


di seguito "disponente",
si stipula quanto segue tra

Nome Cognome
nata il
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito "coniuge"

e

Nome Cognome
nato/a il
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito “discendente 1”

e

Nome Cognome
nato/a il
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito “discendente 2”

1. 
Constatazioni

1.1
Gli eredi hanno incaricato ______________ [nome, cognome] della liquidazione e divisione dell’eredità, conferendogli la relativa procura.
1.2 
Per accertare gli attivi e i passivi del patrimonio lasciato dal disponente, ci si avvale dell’inventario eseguito dall’ufficio delle contribuzioni il _______ [data] (vedere Appendice).
1.3 
Le ultime volontà del disponente non sono note. La divisione ereditaria avviene quindi in base all’ordine di successione previsto dalla legge secondo l’art. 457 segg. CC. 

1.4 
Il disponente e la coniuge si sono sposati il ______ [data]. Vivevano nel regime ordinario della partecipazione agli acquisti e non hanno mai stipulato una convenzione matrimoniale né un contratto successorio.
1.5 
La divisione ereditaria ha luogo alla data di riferimento del _______ [data].
1.6 
Per quanto riguarda le imposte sulle successioni, si deve osservare che la coniuge e i discendenti del disponente sono esonerati dall’obbligo di contribuzione nel Cantone ______ [nome] .
2. Beni della successone

Come risulta dall’inventario redatto a fini fiscali, al giorno del decesso _________ [data] l’eredità da dividere secondo il diritto successorio è costituita dai seguenti beni:

2.1 
Attivi

· _______________________________________ [Elenco di tutti gli attivi con indicazione del valore in CHF, p.es. conti, titoli, veicoli, metalli preziosi, prestiti concessi, immobili con indirizzo, ecc.]

· Totale degli attivi in CHF _____

2.2 
Passivi

· _______________________________________ [Elenco di tutti i passivi con indicazione del valore in CHF, p.es. ipoteche, prestiti, fatture insolute, ecc.]

· Totale dei passivi in CHF _____

2.3 
Modifiche del patrimonio alla data di riferimento _________ [data]
· Aumenti: 

_______________________________________ [Elenco degli aumenti, p.es. salario, reddito da titoli, rimborso di cassa malati e assicurazione, imposta preventiva,  ecc.]

· Totale degli aumenti in CHF _____

· Riduzioni:

________________________________________ [Elenco delle riduzioni, p.es. fatture, imposte, manutenzione della tomba, ecc.]

· Totale delle riduzioni in CHF _____

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· Beni netti della successione in CHF _____

3. Liquidazione del regime precedente 

3.1 
Secondo l’inventario fiscale, i beni propri della coniuge ammontano a CHF _____ . Questo importo spetta alla coniuge come credito da beni propri e viene detratto dai beni netti della successione. 

3.2 
I beni propri del disponente, pari a CHF _____, ricadono nella successione.
3.3 
Le parti constatano che gli acquisti ammontano nel complesso a CHF _____. Essi spettano per metà alla coniuge e per metà alla successione. 

4. Liquidazione dell’eredità

4.1 
I beni del disponente sono costituiti da quanto segue:
· Beni propri del disponente

CHF ____

· Acquisti del disponente ½

CHF ____

· Totale dell’eredità


CHF ____

4.2 
L’eredità viene divisa come segue:
· ½ alla coniuge



CHF ____

· ¼ al discendente 1 


CHF ____

· ¼ al discendente 2


CHF ____

· Totale dell’eredità


CHF ____

5. Assegnazione / Esecuzione

5.1 
Alla coniuge sono assegnati i seguenti beni patrimoniali: _________________________________ [Elenco con indicazione del valore in CHF degli oggetti, o conti o titoli]
5.2 
Al discendente 1 sono assegnati i seguenti valori patrimoniali: _________________________________ [Elenco con indicazione del valore in CHF degli oggetti, o conti o titoli]
5.3 
Al discendente 2 sono assegnati i seguenti valori patrimoniali: _________________________________ [Elenco con indicazione del valore in CHF degli oggetti, o conti o titoli]
5.4 
Se esistono valori patrimoniali che non sono stati assegnati dal suddetto elenco, essi saranno divisi in ragione di ½ (coniuge) e ¼ ciascuno (discendente  1 e 2) tra le parti.
5.5 
Eventuali debiti fiscali, che non sono stati saldati dal disponente entro il _________ [giorno del decesso], vengono sostenuti in ragione del ___ [quota] (coniuge) e del ___ [quota] ciascuno  (discendenti 1 e 2).
5.6 
Eventuali altri debiti a carico della successione e della devoluzione di eredità, che non sono stati ancora saldati, vengono sostenuti in ragione del ___ [quota] (coniuge) e del ___ [quota] ciascuno  (discendenti 1 e 2).
5.7 
Per tutti i debiti gli eredi rispondono in solido.
6. Clausola di esclusione da ulteriori pretese

Una volta eseguito il contratto di divisione ereditaria, gli eredi dichiarano di essere stati totalmente indennizzati per l’intera successione del disponente. Con questo la comunità ereditaria è completamente sciolta.

7. Accordo sul foro competente

Tutte le controversie derivanti da o contestuali al presente contratto dovranno essere giudicate esclusivamente dai tribunali competenti di _________.

______________________, il _____________

Luogo

Data

___________________________

___________________________


Nome Cognome [Coniuge]


Nome Cognome [discendente 1]

___________________________


Nome Cognome [discendente 2]

Allegato: 
· Inventario dell’ufficio delle contribuzioni del ______ [data].


